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Udine, 17 settembre. 

Se dobbiamo piestar fede al Diritto la conclu-
eione della .pace viene ritardata in causa della ec­
cessive domande dell' Austria sulla questione del 
debito. Il signor do Werther sarebbe andato da 
Berlino e Vienna ondo appogf^iarc il governo ita­
liano, ed indurre 1' Austi'ia all' esatto adempimento 
dei patti segnati 7iella pace di Praga. 

La Gazedta della Germania del Nord, dopo 
avere riprodotto alcuni brani ,di violenti articoli 
dei gionmii atìstiìnci contro la Prussia, fa le se­
guenti osservazioni, lo quali dimostrano quanto la 
Pnissia e l'Ailstria, malgrado la pace, siano lon­
tane da una sincera riconciliazione; 

„ Qiiest'agitazione contro la Prussia si manife.sta 
in un momento in cui lo stato d' assedio esiste a 
Vienna, in cui la pace è ajipena concliiusa colla 
Prussia, in cui non si può, por così diro, esprime­
re una opinione .sulla situazione interna dell' impo­
ro d' Austria. 

„ Il governo austriaco incoi'ro con ciò una gran­
de rosponsabilitii; esso lascia riciiuiinciarc contro il 
suo vicino ed antico alleato le stesse mene che fio­
rivano avanti la guerra. Con queste minacele, con 
questi insulti e con questo disprezzo si vuole forse 
a Vienna darsi V aipparenza della piti completa in­
dipendenza politica ? Lo si tenterebbe invano. 

f, In Europa,.nessuno dubita cbe 1' Austria non 
esiàtà che come Slrìto protetto dalia Francia. Dopo 
le disfatte toccate in Boemia, 1' Austria avrebbe 
potuto facilmente intendersi colla Prussia, ed otte­
nere condizioni più vantaggiose di quelle da essa 
,ottenuto; ma essa sdegnò di trattare col suo anti-

. co alleato, si mise sotto la protegionc, straniera, e 
invocò r intervento dell'imperatore Napoleone. Es­
sa amò meglio dover la pace e la su.a integrità al 
soccorso della Francia, che a un accordo colla Prus-
siii tedesca; essa preferì inline la posizione di uno 
Stato protetto dalla Francia. 

„ Tutti gì' insulti della stampa austriaca contro 
la Prussia e il suo governo non potrebbero velare 
questa situazione. " 

I giornali inglesi discutono la notizia, toste, rife­
rita dalla Pali Mail Gagettc, che il re di Grecia 
debba sposare la principessa Luigia, figlia della re­
gina Vittoria. Il Timvs la smentì, ma non riuscì a 
persuadere il pubblico. A Londra, particolarmente 
nei circoli aristocratici, si crede che il fatto sia ve­
ro, e che persone potenti sull'animo della R(>gina 
si adoperino por combinaa-c queste nozze. Cei-to che 
un' alleanza di famiglia fra le due dinastie potreb­
be giovare a Giorgio I; ma ci paro esagerato lo 
Standard, ohe da essa fa dipendere l'avvenire del­
la Grecia. 

L'Indepcndancc Belge dice che l'imperatore man­
da al Messico il suo ajutante di ca.ni))0, geneviile 
di Castehiau con una lettera per 1'ini])eiat(ue .Mas-
fiimiliano. Pare che le varie sfavorevoli noti/.ici ri­
cevute in questi ultimi giorni dal Messico induces­
sero il sovrano francese ed inviarvi un rappix^Kcu-
tante delle suo volontà, il quale potesse, dopo la 
partenza del maresciallo Bazaine, non già provvedere 
a salvare quell'impero, oramai abbandonato e con­
dannato dagli stessi suoi amici, ma bensì a pren­
dere lo misuro più urgenti aftinché 'il rimpatrio 
dei soldati francesi pos.sa compiersi sonzadar luogo 
a troppo perdite parziali, — la qual cosa sarebbe 
a temersi colla recrudescenza di ostilità aggressive 

che non tarderebbe a manifestarsi da parto dei dis­
sidenti e delle ba,ude di ogni sòrte per la caduta 
del trono messicano e-per la .jjJrospettiva dell'ab­
dicazione di Massimiliano coihcidoute colla ])ai'teii" 
za dei francesi. :' 

Intanto, se deve prestarai feilb ad alcuni giornali 
tedeschi, l'imperatrice Ca;rlóttàflascerà quanto ]u-i-
ma il castello di Miramftrè pet'recarsi a Roma. Noi 
non sappiamo qual l'agione la iiiduca a recarsi pres­
so Sua Santità : ci sovviene òhe pi-ima di partire 
per Messico, Massimiliano e Carlotta- si condussero 
a llbuia per aver nella benedizione papale guaren­
tigia di sicurezza e di prosperità; la benedizione 
fu data e ricevuta, ma gli eiretti 7ion corrisposero 
alle speranze e non dovj-ebbero avere ins]iirato al-, 
r Imperatrice il desidci-io d'averne una seconda. 

.11 CoìTÌerc IMiaiio di Firenze porta, conio 
tratta dal Polesine, la tiotÌKÌa clie i rappresen­
tanti delle Provincie venete liberate si uniranno 
ili Treviso a concertare sul modo di pagare al 
Governo Italiano 1' ultimo prestito imposto dal­
l' Aiislria. 

Speriamo che ciò non sia vero. — 0"i"i-
tuiKjiie destinato a sopperire ai bisogni del no­
stro [legno e non a sa-/,iare l'ingordigia dello 
straniero, farebbe cattiva itii|n-essioiie non t'osse 
altro pel peccato d'orisin'A, Senibrarebbe che il 
Governo nazionale succeduto . al governo op­
pressore ne raccogliesse la ei'edilà anche nella 
parte odiosa. 

Questa misura potrebbe anche pregiudicare 
nelle trattative che si stanno agitando a Vienna 
sulla parte del debito da accollarsi al Veneto 
e dare appigli all' Austria vedendo la nostra 
huona disposizione a dare esecuzione alla leg­
ge %:Ì Maggio. t8G6. 

Siippiumo l'obbligo che ci corre di sobbar­
carci ai pesi della Nazione e faremo volentieri 
fjualiioque sacrificio, 

E vero che pagare in un modo o nell'altro, pur­
ché si paghi, è negli eliciti la slessa cosa. 

Pure si dà più volentieri anche più come of­
ferta spontanea anziché in esecuzione di un or­
dine e quel eh' è peggio ereditalo dal più o-
dioso dei governi. 

Faranno molto bene le rappresentanze pro­
vinciali ad. occuparsi dell' immedialo sgravio 
delle fumose imposte del 33 y^, del 25 e del 
40 per cento. 

. Pro|)otiianio poi che le stesse rappresentanze 
si concerlino sui modi di concorrere atl pre­
stito italiano, essendo giusto che anche noi con­
dividiamo i pesi dei nostri fratelli. E potranno 
anche porre alcune basi sulle offerte spontanee 
a provvedere di legni la flotta italiana, alti-o 
argomento di massimo interesse. 

.Ma abbasso il prestito austriaco, abbasso le 
im|)os(e straoi-dinaritó del 315 ' ^ j , del 25 e -10 
per cento. 

Abbiamo [)iù volte innalzala la' nostra povera 
voce, contro la piaga dell' accattonaggio, la 
([uale va ogni giorno cslcndejidosi niaggior-
mentc a disdoro della nostra città. 

Ma le uoslre iaiiienlanzc, inalzale a nome 
del [jopolo, di questo po|)olo che pur ha di-
diritto qualche volta almeno d' essere ascoltalo, 
fin-ono [)oste in non cale: le nostre prediche 
furono quelle di San Giovanni al deserto, i no­
stri sforzi, quelli di voler con la lesina forar le 
monlagiie. 

Ad onta dì ciò, benché consci di nulla ot­
tenere, ritorniamo suU' argomento, onde sappia­
no, coloro cui spetta, che se per un istante 
abbiamo potuto accomodarci sul funereo cata­
letto della gan/a e proverbiale abitudine, non 
per questo ei'a nostro divisamento di rimanervi 
eternamente. 

Abbiamo dello che la piaga dell'accattonag­
gio va estendendosi; difattl all'accattonaggio de­
gli .adulti, di quei miserabili patentati e di pro­
fessione, che in mille guisa deformi si contor­
cono, onde commuovere a pietà i passanti, de­
stando sensi di ribrezzo e terrore,'-ora s' è ag-
•giunto anclie q.uel.lo dei bambini, — Ragazzine 
dai cinque ai sei anni con la faccia studiata­
mente contrita, con la voce piangente, vanno 
limosinando per le vie, per le botteghe, per t 
pubblici ritrovi, chiedendo la carità, con la so­
lita Ibrmola pappagallescamente appresa: Per 
mio Padre infermo; Per mia madre cicca; Pel 
nonno e per me che moriamo di fame. 

Ma qui non è solo che l'economia pubblica 
che ne soiVre; non è solo la quiete dei citta­
dini che viene indegnamente violata: è la mo­
ralità che si lascia vergognosamente calpestare. 

Ora chiediatno : quale sarà l' educazione che 
acquisteranno queste infelici creature dannate a 
vagabondare giorno, e notte per le pubbliche vie,? 
E facile il prevederlo. La precoce depravazione. . 
rovina dell'anima, l'abitudine allo sfacciato meo-" 
tire, l'abbrutimento ed il disprezzo per ogiii 
virtù, saranno i loro acquisti, cosicché l'avvcr 
nire a cui saranno destinate queste giovane ge­
nerazioni sarà avvelenato dalla sentina de'vizi 
in mezzo a cui furono abbandonati. .;• 

Noi non pretendiamo di l'arci né i Cadifif né 
i Soloni d' alcuno. Ma sebbene (jcnii incompresi, 
gente a cui manca molto ma molto a studiare, 
azzardiamo di esporre rraiicamente le nostre os­
servazioni, senza darci pensiero se (picste fa­
ranno spuntare un risolino di compassione sulle 
labbra di quell' ibrida e dultu caterva d'umani- -. 
lai'i che, iinpa.sl.;ila di sola ambizione, tanto si 
arrabatta, tanto dice di fare, e tanto fa pompa 
della sua tisica erudizione, 

.Ma concludiamo. 
La nostra città adunque non deve periii-dcre 

che pin HI prolunghi questo bruito speLlaco'.D. 



LA, VOCE DEI; POPOLO 

L e Autorità pensino a porvi un riparo, apren-
dgi, al., pjù presto un asilo che raccòlga questi 
infelici. Se inanca il dinaro, sarà facile il tro­
varlo. .Vi concorra il Governo, vi concorra la 
carità dei cittadini; di più il dinaro clie si sprei;a 
per fornire gli altarini per le vie con pubblico 
scandalo, il dinaro che si spende per le pro­
cessioni, ed altre cerimonie religiose, le quali al­
tro non fanno che rendere la plebe più super-
stÌ7.iosa, piÙL.ignorante, più avversa ai principi 
dì libertà^ e di tolleranza sia invece, adoperato 
al nobile uso di sovvenire quesl' istituto. E que-
s.ta carità sublime, questa carità evangelica sa­
lirà gradita a! trono del Dio delle misericordie, 
di qnd Dio, che sdegna le parate e le comme­
die de* suoi falsi ministri. 

Da' un socio del nostro Circolo Popolare ci 
viene gentilmente comunicata la seguente Cir­
colare da Venezia: 

Signore t 
I trattati che chiusero la recente guerra com­

battuta per r Indipendenza Italiana segnarono fìnal-
"Jiyeato là unione delle nostre Provint ie al liegn > 
d'Italia. 

I prìiìcipii del nuovo diritto internazionale, a cui 
l'Italia deve il suo risorgimento, esigono (he la 
volontà dei cittadini a mezzo del plclìiscito conlermi 
il fatto posto dai trattati. 

•Il sangue versata sui campi di battaglia, i mar­
tiri, le oarewazioni, gli esilii con eroica costanza 
patiti por lunghi anni, mostrarono all' Europa ci­
vile che i Veneti sono e vogliono essere cittadini 
Itiiliani. 

Inutile riescirebbe quindi invocare la manifeata-
ziotio di un Bcotiraoiito in mille guise da noi di­
mostrato, sentimento da cui fummo legati indisso­
lubilmente ai fratelli della Penisola. 

Fa d' uopo però che quanti amiamo la patria 
ci adoperiamo, perchè sia splendida, solenne, uui-
vorsalóila voìaeioho, ,che nessuno manchi all' appèllo. 
"•'È'''ptoii^ "̂̂ l-O" ohe a lejv'amante del proprio paese 
ci- rivalgiiim.0, pefchè vòglia colla propria iiifluenza 
ti persuasioitó diffondere il piìi possibile presso ogni 
classe ' di persone il sentimento della necessità e 
dell' obbligo dì presentarsi all' urna nel giorno che 
verrà" fissato dalla Autorità del luogo, per porvi 
materialmente il J)roprio voto. 

E-prìnj^palmcntc le si fa tale raccomandazione 
por, gli abitanti della campagna, dove pur troppo 
1' educazione del passato, tenne le persone tutte 
all' Oscuro dai pubblici interessi. 

A quest' uopo, unito ad altri possidenti, ed alle 
persone che. godono stima e confidenza nel luogo, 
sarà ufficio patriottico l'assumere di dare spiega­
zione della necessità e santità di tale adesione allo 
classe dei contadini, e mettersi quindi a loro capo 
pur condurli all' urna a deporre il voto. 

H Veneto ha più che ogni altra parte d'Ilaliu 
sofferto sotU» la straniera oppressione, devo più che 
ogni altra' provincia dare prova solenne dui proprio 
volere. 

.È santo ufficio quello di adoperarsi per il Ijono 
e 1' avven^^della patria, o siamo sicuri del di lei 
conCorBO '%^j|ppoggio. 

Venezia, sòtlembre 1866. 
Viva V Bàlia, Viva Vittorio Emanuele IL 

Fireneó 16 settembre. 

In questi dji lessi in un' opera apprezzabilissima 
di Lord John Russell sulla Gostiiusione britannica, 
neir affermare ohe la garanzia della proprietà oltre­
ché nella logge, risiede nella buona fede del governo, 
dice -per esempio, ohe ciascuno preferirebbe la ga­
ranzia', d'UH banchiere olandese a quella dell'Ira-

bene si appone l'illustre autore. Ce no offre prova 
indubbia il vergognóso cavillo da asseòca-garbugli 
che porta in campo l'Austria per addossarci 100 
milioni di più di debito. Nulla di più esplicito, 
dell'articolo del trattato di Praga; preso pur base 
del trattato di Zurigo. Or dunque ]»él regolamento 
del debito come pub ̂ chiedersi che stia a carico dèi 
Veneto la quyta dei debiti contralti dall'Austria 
dopo il 1859. Se questa massima potesse prevalere 
allora- perchè" non '. dovrebbero esserle addossati 
anche gli anterióri. È appunto ciò che si volle 
escludere a Zurigo, e che ja Praga si convenne di 
applicare nel trattato di paco'attuale. Non c'è 
fede, non e' è che slealtà in ogni atto del governo 
d' Austria. 

Il nostro governo abbia sempre presento questa 
verità fuori di contestazione, e tutto temo e nulla 
spera. 

Bismark non tanto, credo, per interesse a noi, 
ina per odio clie nutre ancora noli' animo suo i)er 
1' Austria, inviò un suo ambasciatdi'e a Vienna a 
reclamare contro l'imprudente cavillo. E probabile 
che la rimembranza della disfatta di Sadovn l'accia 
nascere una resipiscenza, e che 1' aulico gabinetto 
ceda, la posiziono finanziaria dell' Austria d' altron­
de è sì disperata che potendole dare denaro, essa 
sarebbe inclinata a concedere molte coso forse iu-
sjjerate riguardo ai confini. Vedremo se questa so­
spirata pace si farà attendere ancor molto. Sarebbe 
dovere e bisogno di farla finita un momento iirima. 
Il Diritto di ieri sera è in visibile per la logge 
elettorale al Parlamento Tedesco. 
. Gli venne 1' acquolina ir. bocca pensando a 
quella larghezza di voto, e predica per 1' Italia lo 
stesso. 

Dimentica di botto i 17 milioni d' analfabeti 
e la poca coltura anche di quelli clie non sono 
tali. E poi credo egli che senza la tunacilà di 
proposito del Bismark, le vittorie dell' esercito, 
potrebbero scaturire 1' unità germanica da un Par­
lamento democratico , tedesco ? Disquisizioni infi­
nite, teorie sublimi, formule esatte, ma risoluzioni 
nulle. 

Non è r estensione del voto quando non venne 
accordato a chi sappia. valutarlo, che assicura il 
trionfo della libertà, .ina 1' uso che ne avea fatto 
da ohi lo esercita cojvjpAiore e. con sciii\o. 

Il Diritto eziandio èbii coerènza che innamora, 
non vi vorrebbe, cosój'v'ènete per oi-ii, nel Parla­
mento. Egli argomoutii così. Se i veneti debbono 
esprimere la loro volontà mediante un plebiscito, 
gli altri italiani debbono pronunziare sulla loro 
annessione senza di Ig r̂o. Buona cosa che il go­
verno non se ne dà per inteso di queste aberra­
zioni. La Commissionai, del corpo dei negozianti 
di Venezia qui arrivata per concertarsi coi mini­
stri su molte faccende • si ebbe la più splendida 
accoglienza e fu trattata, come rappresentante d'una 
splendida gemma dî l Regno d-'-Italia. 

Nei ministeri e' ò un grande lavoro per gli or­
ganamenti amministrativi che vogliono compiersi 
in forza delle facoltà straordinarie avuto dal Par­
lamento all' uopo. 

Volesse Dio elio no risultasse un sistema, ma in 
virtù del quale fossero poelii, buoni, o ben rinvi-
nerati i pubblici funzionari. Senza questo avremo 
sempre disorganizzazióne. L' istruzione del pro­
cesso Persane pare sia al termine, si vedrà cosa 
sarà per scaturire. V ha taluno che crede che 
possa uscirne più colpevole 1' Albini cho il Persa­
ne. Quello eh' è desiderabile, si è cho la luce si 
faccia e che poscia tutte le scuole nautiche di 
Genova, Livorno e Napoli sieno soppresse e che 
la llogina dell' Adria -sia sola scuola di nautica 
per gì' Italiani. 

In questa guisa si potrà far svanire quel fixtale 
scotimento municipale .che ancora domina nella 
flotta e che for.ìo fu una delle cause della inoo-
monsurabile sventura di Lissa. L' Opinione di sta­
mane vuole provare ohe la posizione doli' Austria 
nel Veneto è contraria ad ogni principio di dignità 
per parto di uno statò che vuole rispettarsi. Con­
fesso che considero lo- parole del grave giornale 
come perle gettate ai niajali. Austria e dignità sono 
due concetti cho mai si appagarono nò mai si 
appaieraniio. 

Circa le trattative di paco non havvi notizia cho 
meriti valore. In oòcàsioue del trattato di Zurigo poratoro d^l lyia^occo, o la parola di un negoniantc 

di carboni a• i^éla d<X Imperatore d! Austria. E furono stiracchiate per .ben due mési lè discussioni 

circa r assunzione del debito. Non sarà cosi, yo-
gliamo crederlo, ora, perchè i danni morali e ma­
teriali ne sarebbero gravissimi per ..noi. i.-s/v-

Il Leboeuf fa. una parte ridicola a Vonozia.^6e 
r Imperatore Napoleone .avesss l i vigoria • degli 
anni passati, credetelo pure, np.-P Austria sarebbe 
così burbanzosa, ne la Francia farebbe-parti-: ri­
dicolo. 

Ri parla cho Lamarmora possa, dopo la pace, 
andare nostro ambasciatore a Parigi in luogo ..di 
Nigra che verrebbe traslocato altrove. La i-eitdita 
nostra, contro ogni aspettativa ribassò durautc. tutta 
la settimana a- Parigi e qui per conseguenza. -La 
causa può riscontrarsi nel prolungamento delle 
trattative e nella incertezza che regna ancora sulla 
realizzazione del prestito nazionale e per i molti 
interessi che vi sono in giuoco. 

Sporo però cho una intelligenza in proposito 
seguirà quanto prima e sarà feconda di buoni 
risultati. 

(Altro Carteggio) 

Firenge 16 settembre. 

Delle trattative per la pace cho a Vienna.,si 
vanno protraendo é intricando al punto da rendere 
necessario 1' intervento dei rappresentanti dì Fran­
cia 0 Prussia, nulla potrei dirvi ohe già non .sia 
stato stampato sui giornali di qui e d' altrove. 
Ormai conviene aspettare rassegnati che dalle au^ 
lidio officine sorta il placet per farla finita c^n 
uno stato procario cho stanca noi, pesa a yoi e stanca 
tutti. 

Intanto continuano a giungere notizie dello sper­
pero di tanti valori per opera degli Austriaci,, ed 
il nostro governo a far rappresentanze in via di­
plomatica por farlo cessare, Parmi però sarebbe 
stato conveniente incaricare addirittura.il Menabrea 
fino in sullo prime a trattare le cosi come que­
stione prcgiudiciale salvo a convenire quei compensi 
che fossero stati giudicati a tenore di perizia. Si 
sono adottati pure è vero dei temperamenti secon­
dari, si sono cercati rimedi indiretti; ma temo for-, 
temente questi non abbiano a riuscire infruttùijsi' 
anche per quella parte di male cui 6i voleva ripa­
rare. Intendo accennare alle missioni affidate ai 
delogati;. speciali, ed agli incarichi colnmossi p. di-j^ 
stinte persone, specialmente di Venezia, di' acqui­
stare per conto del. Governo niatoriali e macchittb 
che si volevano trasportare o guastare. 

Da un mese a questa parto non si fa che par­
lare per due o tre giorni di crisi ministeriali per 
smettere poi e riprendere gli stessi discorsi dopo 
una settimana. 

Oggi si parla di una probabile modificazione del 
Ministero che dovrebbe succedere appena dopo con­
chiusa la pace, per ammettere al potere il generalo 
Cialdini, il commissario Mordini, coi quali reste­
rebbero taluni degli attuali Ministri come Jacini, 
Dapretis e Cordova. 

Senza essere ancora intieramente entrati nella 
vita politica, voi vi siete già maturi abbastanza per' 
comprendere quanto sia disastroso per un paese 
che si regge con norme costituzionali l' avere mi­
nisteri che non sorgono delle lotte del parlamento, 
ma che non sono altro se non che il risultato di 
meschino guerre di nomi e non di prinoipii, guerre 
più di uomini che di partiti, inspirato daambizioni 
personali da interessi di parte, municipali p no, 
ma non mai dai grandi interessi del paese. 

Questo modo di giungere al potere porta sempre 
con sé delle conseguenze fatali che non si cancel­
lano colla caduta del Ministero, da. cui .derivano, . 
od ij per questo ohe senza essere parziaU. liè. per 
questo ne per quell' uomo, noi dobbiamo desiderare 
ohe sia solo il parlamento quello che decida ohi 
sia degno di recarsi in mano le redini del governo. 

Quando si parla di riordinamento io vorrei che 
si incominciasse da questo che è il più interessante ; 
r ordhiamcnto, vaio a dire, dei partiti, il che di-
pnnde esclusivamente da noi, ossia dalle nostre 
ideo: vogliamo un go\erno costituzionale e forte? 
ordiniamoci adunque costituzionalmente. 

A proposito di riordinamenti dovrei intrattenervi 
alquanto in quello amministrativo cho è non certo 
di poca importanza: ma per oggi mi liiniterò a 
dirvi essere finalmente stata decisa in Consiglio dei 
Ministri la separazione delle duo camere degli im­
piegati di ordine e di conadto. Questa sepqjvazioao 
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era fortotìiento sentita e da due o tre a«ni ai ac­
carezzava il progetto di compierla, e se finora ora 
rimasta un desiderio, lo si deve attribuire più che 
ad altro;- (illa manc,a;nzii di un piano d' ordinamento 
che avesse .soddisfatto intieramente malgrado i molti 
studi fattivi- da apposito Commis-sioni. Lo quali a 
vero dire ton sono mai le più appropriate, come 
non lo sono le volontà collettive, por formare un 
progetto in ogni sua parte consono. — Ma ora 
finalmente la separazione e decisa ; in altra mia vi 
discorrerò del come sarà fatta. 

Seppi in quelito punto d i u u breve congedo di 
urgenza, cliieslo d;il Cuinmissario Mordiiii, olio fu 
tosto concesso. Mi si dico che egli starà assente 
da Vicenza per 5 giorni per dar sesto ad impor­
tanti suoi affari privati. Y 

NOTIZIE POUTICIIE 
Leggesì ne\yItalie del IT : 

Noi- crediamo sapere che la Francia ha ricono­
sciuto il diritto dell' Italia nelle differenze che ri-
t'ardano la conclusione della pace. 

Il trattato di Zurigo, baso di già ammessan, on 
può difatti riceverà altra interpretazione clic quella 
che le attribuisce il plenipotenziario Italiano. 

Si assicura che la Prussia ha dato 1' ordine alle 
sue truppe di sosprcndere l'evacuazione della Boe­
mia fino a che sia regolata la differenza relativa al 
debito Veneziano. 

È tornato a Roma dalia villeggiatura 1' ex re di 
Napoli; nulla però accenna alla sua tanto voluta 
partenza da Roma. 

Scrivono da lloma alla Liherté : 
" 11 cardinale Antonelli fu ripreso da un violento 

accesso di gotta. „ 

Il generale conte di Montebello, comandante le 
truppe francesi a Roma, e passato da Bologna, ve­
nendo di Francia, incamminato alla sua residenza. 

La Gaee. di Vienna dichiara infondata la voce 
elio', il conte di 'Crennevillo, aiutante di campo 
dell'-Imperatore d'.Austria, debba recarsi a Parigi 
Incaricato di una missione. 

Il barone di Werther, inviato prussiano, è arri­
vato ieri a Vienna. Esso è incaricato anco d'una 

-missione riguardante la Sassonia, e non solo di so­
stenere r esatto adempimento del trattato di Praga 
per ciò che si riferisco al debito spettante alla 
Venezia. (Op.) 

— La legione Romana d' Antibo è arrivata a 
Civitavecchia. Ivi fu sottoposta a quarantena nel 
lazzeretto, essendosi nella città d' Antibo manife­
stato qualclie caso di cholera. 

Ci viene affermato che fra gli ufficiali francesi 
della guarnigione di Roma è slato delibci'ato di 
non ammettere al Casino gli ufficiali della legione 
d' Antibo. 

Leggiamo nel Giornale di Roma del 15. 

All' atto della partenza da Antibo della Legio­
ne al servizio della Sauia Sede, essendosi verifi­
cato in quella città qualche caso di obnlera, 1' au-
toi'ità governativa, quantunque la siiddi.'tta Legio­
ne sia giunta a Civitavecchia m-\ piìi soddisfa­
cente stato di salute, ha nondimeno, por ogni mi­
gliore precauzione, creduto espediente che sia colà 
trattenuta in osservaz.one in apposito locale. 

Fu stabilito ieri in Ferrara il quartier generale 
del 3." corpo d' armata. 

— L' ex-direttore della posta in Udine ('eertti 
Rarbujani) avendo seguito 1' esercito A «.siriaco 
portò seco la somma destinata alle speso d' ufficio. 
1/ amministrazione italiana arrivò in tonijio a 
trattenere e porre sotto sequestro parlo del di 
lui mobilio. Ora il governo Austriaco a mezzo del 
commissario Bergen foce istanza perchè sia levato 
il sequestro, obbligandosi a far restituire dal Bar-
),ujaHi r assegno indebitamente appropriatosi dal 
MO Wglià'a' tutto il settembre-

È arrivato ieri in Torino S. A. R. il duca di 
Aosta. 

Notizie di Berlino parlano di una nota del ga­
binetto vienncEO chiedente spiegazioni alle autorità 
di Belgrado, sulla permanenza; del nostro generale, 
r ungiiercse Tiirr in quella località. Per ora si 
ignora il contenuto della nota, che da molli viene 
ritenuta per vivissima, e .la Vispoeta alla! nota 
stessa. 

La Gazs. di Trieste, anhuiiziando il ritorno a 
Pola della flotta austriaca, ' agî iung..̂  che parto di 
quelle navi vorranno disarmate. 

La Patrie annunzia che-il ministro degli estori 
è aspettato il 28 corr. in Francia. 

Il signor Granicr do Cassagnac prese il 15 la 
direzione del giornale ufficioso il Pays. 

Stamane alle 10 è giunto alla stazione di .Mila,-
no il generale Garibaldi, ed è ripartito subito per 
Como. 

Nel banchetto di addio dato a Pietroburgo alla 
missione americana, il principe GortschakoiT, espri­
mendo la sua fiducia nella durata dell' alleanza 
fra gli Slati Uniti e la Russia, aggiunse che que­
sto accordo non era ne una minaccia né un pe­
ricolo per alcuni, e che non era ispirato nò da 
cupidigie ne da sottintesi. 

Scrivono da Londra all' Iluvas che mentre il 
Sultano respingo la proposta di vender 1' isola di 
Candia alla Grecia, si mostra desideroso di en­
trare in trattative colle grandi potenze. 

Da cai'toggi di Vienna apprendiamo che in 
quella città venne scoperta una società liberalo 
che intitolavasi della Novella Gcnnania, composta 
in gran parte di viennesi. ' 

Lo • statuto della società suonava una specie 
d'imprecazione agli Slavi ì'di cui si voleva scon­
giurata 1' influenza, ed era'ijlo stesso tempo un'a­
pologia la più smaccata delP unità germanica. 

Furono eseguiti arresti in quantità sopra per­
sone notevolissime. "-

Un dispaccio da Costantinopoli ci annunzia che 
il signor marchese di Mouslier, ministro degli af­
fari esteri, si e imbarcato mercoledì per Marsiglia. 

(Temps) 

Il 15 corrente doveva essere aperta alla circola­
zione la parto della' ferrovia che travei-sa le gole 
della Sierra-Mo, (ina ; così si potrà andare in fer­
rovia senza interruzione alcuna da Cadice a Pie-
ti'oburgo. Fra pochi mesi Lisbona sarà unita a Ma­
drid per la linea di Badaioz. (Nas.) 

Una deputazione di Veneti essendosi presentata 
al generale LoboeuC i)cr reclamare contro le lasso 
eccezionali che i comandanti austriaci estorcono 
con r aiuto della forza iirmata, il gene.ralo Lebocuf 
risposo eh' egli non poteva far niente. Ciò prova 
una volta di più che il trattato della cessione della 
Venezia alla Francia era una pura formalità; ma 
allora qual è la parte che l'Austria pretendo di 
far rappresentare al generale Lebouuf? (UalivJ 

NOTHIE LOCALI 

/ / Giornale di Udine antuircia che nella Con-
gregfizioiie provinciale fu propósta ed adotiiita 
In uiasàima ridca clic la Provincia eriga un 
nionnmenlo a l / i i ' i i (ìerpetuare la memoria della 
noslra unione all' Italia. 

Noi siamo ben lontani dall'osteggiare im 
atto che mostri la gratitudine, e rall'ezioiie dei 
Friulani al Re che meritò di essere chiamalo 
galantuomo e primo soldato d'Italia^ ma ci di-
, spiace ed altamerile il modo. 

Proposto ed adottalo dalla Òotóccgazioiìc 
provinciale esce forse dalla cércliia di sua com- \ 
pelenza, non rappresenta che gli abbienti, man­
ca del carattere di spo-iilaneita'e sehibra con­
tinuare la serie degli atti di servilismo eh! erano 
di obbligo sotto il governo austriaco.. 

Noi desidereremmo che tutti i Friulani senza. 
dislin/.ioiie di censo potessero concorrere ad 
una grande dimostrazione, ad un plebiseiiò di • 
ricotiosccnza e di devozione; noi voftòni'no cbe-
l'hli'a voiisstì r.iccolla dal poj)olo; adbttatii: (v 
posta In allo del popolo. Si apra una sosori-
ziono in occasione del |)lebiscìto imiposto dalla 
diplomazia ed avremo una cresima, ma' più so­
lenne e più grande, perchè sponlaniea e più 
generale, della volontà di tutti di unirsi all' Ita­
lia e dei nostro affello al Re che unico fi'i 
qui ebbe nome di galantuomo. 

Circolo popolare, — I soci del Circolo popolare 
sono invitati alla seduta che si terrà domani a. aera 
allo ore 7 Va, nel teatro Minerva; •-". 

Ordino [del giorno';. •. • 
I. liCttura del programma del. Circolo Bulle basi 

dello schema già approvato. 
II. Comunicazione dell' accettazione ,del generale Ga­

ribaldi a Prositlonte onorario., . . ' , 
III. Lettura dello Statuto sociale .-proposto dalla 

Commissione. " , »̂, •. 
IV. Prodisposizione del Circolo alle-, pròssime elezio­

ni comunali. .. , 
La seduta è pubblica. , ,,, 

La Pi:csidcnz«'. 

Emigrazione. — Sappiamo che ..alcuni Volon--
tarii, appartenenti alle limitrofe PiBayinqje illiriche 
ed istriane, trovansi qui congedati nej.î pro.vvisti- di 
mezzi, mentre l'Autorità smessa, •di '̂ipuiiblicai 'BÌCU-
rezza dichiarò loro' di non 'avere iĵ yujke f̂'istruzioni 
per iioccorrero questi generosi, ohe ; aJibftndpnarono 
le loro ca-ie onde schierarsi contro ,il\QftipS}P0 nemico. 
-, I cittadini -potrn,nnp (wxche recaiî ('ltjB9t--q.ualoJitì 
aiutò, ma interessiamo il Governo a^riensfre afl qssi, 
in vista che andandosi sciogliendo \ .Coirpi dei vo-
lontarii, non e facile che di un subita,.'possa.'tro­
vare la gioventù valido colloc.'imcntft',j>ressai. privati 
in momenti di stremati mezzi, e ,Ìinjita^e,indùstrie. 

;; ' Ir' 

Il cav.. Clemente, profossore di'fis^tfà all'univer­
sità di Torino, è stato invitato' dal 'comm. S.3l]a, 
commissario del re nel-Friuli, a recarsi'̂ ^ad ^Udin ĵ 
onde riordinarvi e sorvegliarvi gli stiidi tecnici.. 

Sig.. Rodiittore'!'. ' ' Vi / '• 

La sera del 16 anch' io nella ristretta.posiziono' 
in cui vèrso,mi feci un. sacrO' dovèìrè"'j,'di. .jjQi'taro 

dizioni liei Tiostro paese dobbiamo ' ajì^&r' superbi,. 
del modo con oui Udine nostra risppndevA com'! 
rispondo f-cmprc all'appellol della carilià^ ógni qual­
volta viene (',hiamftt,a a farlo. Egli "è perciò che 
questo fatto mi rondo ardito di parteciparvi un-
mio ardonle desiilerio. diviso, sono, corto,'. dnJla intera 
popolazione. = ;|.;',', .i ' '. ..• 

Qui ora si versa'in un'altra..circostaiwaUbninlonoi 
importante, che è quella del i'irnpatrio dei Garibal­
dini, e fra questi ve ne sono p.'irecchi ̂  che appar­
tengono-alle famiglie più bisognoso della.pósfcraf.Città. 

A molli mancano in mozzi di procurarsi, un vc-
stito^ dii. boi'glicse e- ciò oh''è poggio si è ohe- fra 
questi veny sono taluni die appartengono ai quella 
parte di Provincia luti' or;i occupala ds41';ĵ iT(|(»j.stni-
niere,. e che mancano perfino del .nqepsatsrio.-per 
vivere. • . ' ' . ",̂ ;. i>,vr., ."• 

Egli è,perciò.filie rivolgo: una; parola, (ji,-..«Ili,può-
farsi promotore d' unor Accademia', a tgl^s^yantag-
gio di questi sventurati,.! qupAi a» tuJt'Éoii'dilriw). pos' 

'sono chiiviiiàrtìi benoTnor.iti. della, Pafafyu'j.'( )L:i . . 
MI liisirigtj gig. ,lWatt;^r.ftiche^Je^^pMi^^^ 

lite dal còro.'d'utj.^j^y.erfl-.'PijfiiòlanQ-'pon- vorfannoi 
vestaro iiifi'uttiiosè.. 
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^hiCjczI, preteschi. — Ieri mattina j l Parroco 

di Prètimàno ui B- Serafini si divertì-in presenza 
di lìàólte'persóne' a Scrivere, su alóiini stampati 
«Vògltatìidl'itèliivuntó con Vittorio Emanuele II" 
la dfclitetei&ae HO» Togliamo ecc. a protesta del 
pab^lieÉii'yQtói . : ' i , 
' Ila questo subblime atto di coraggio civile del 
beiiamprito pastore ebbe la sventura di non tornar 
graditò & 'tutti. 

E 1''él'óicó Pievano, cliei sulle prime invocava 
BUÌperbanient6.quallaM6ertà di opinione, di cui si 
sa quanto vadano teiieii i proti, non trovava di 
meglio, quando fu chiamato a giustitìcaro il fatto 
(testualmente, citiamo le sue parole); che di attri­
buirlo, ad 'uno di quei jprimi eccitamenti che dopo 
gualche tìftessò non si avrebbero seguiti. Ciò elee ho 
fatto, .dice egli, ho fatto per altro, non mai con di-' 
vi$aimntoi e, séema di espormi alla pubblica autoritài 
per c^i mi lusingo che non mi si voglia ascrivere a 
delitto. ,, ... . , 

Date' uir zuccherino al bambino di 73 anni i 

Societìi Opcraja. — Nella seduta della società 
Udinese, di -Mutuo soccorso degli operai tenutasi 
ieri sera vennero eletti a Presidente il sig. Antonio 
FàsSer à •̂ fce Presidente il sig. Antonio Peteani e 
a direttori i signori Do Poli Giov. Bàtta., Degani 
Antonio e Picco Antoiiit). Costituita in tal guisa la 
rappresentt^nza;, entrerà subito in attività, e darà 
mano all' impianto reggjare dell' amministrazione e 
a tutto quanto interessa questo istituto. 

Trasporti e Dogane. Gli avvisi delle ferrovie in-
vitftnb à lìiuiìirsi &i regolare passaporto ed a non 
portare oggetti, sottoposti a vincolo doganale. — 
Si domanda se la carta di legittimazione tenga luo­
go di passaporto; si domanda qaaudo aarh toltala 
barriera doganale che ci lascia ancora stranieri colla 
rimanente Italia, 

Poste. l'erchè si lascia' ancora desiderare 1' ac­
cettatone di danari per inviare in altre parti del 
Regno e per far pagare con vaglia postati. Più 
sollecitudine per dio in queste benedette ammini­
strazioni. 

CireoScrlKlónì elettorali. Siamo sempre al solito 
metodo di tracciare i circondari sulla carta geo-
grttl^ca senza tener conto dei centri verso cui gra­
vitano le popolazioni pei loro rapporti e segnata­
mente pei comnierci. Anche stavolta p. e. si man­
dano quei di Tricesimo e di Nimis a portare il 
suftragio'à Gomona obbligandoli a lungo Viaggio 
der tutto oètraneo ai loro rapporti quando invece 
vengono a Udine-ogni terzo giorao. Non abituati 
ancora a.c'li ordini costituzionali, e per giunta col-
r in{;on!C;i.lo 0 sposa, ili gita piuttosto lunga, è pro-
i.ijil.-iìe elle,molti maucheranno al loro debito di e-
Icttori. 

Bisogna facilitavo la cosa e non creare difficoltà. 

dipendenza^deHa Germania., Î a Fwncia non sapreb­
be combattere o deplorare queat' opera di aasiijiiÌQir 
zione teste compiuta e subordinare i sentimenti ge­
losi dei principii di nazionalità ohe essa rappresen­
ta e professa verso il Popolo. In qtianto alla Francia 
la Germania fece uìi passo clie avvicinala a noi La 
circolare accenna gli ultimi avvenimenti Seguiti in 
Italia, indi prosegue: Nel Baltico enei mediterraneo 
si.rgono marine secondarie che assicurano la libertà 
dei mari. L'Austria sciolta delle sue occupazioni I-
taliane e Germaniche non sfruttando piìi le suo 
forze in isterili rivalità, ma concentrandole all'Est 
dell' Europa rappresenta ancora trentacinque milioni 
di abitanti che nessun ostile interesse separa dalla 
Francia 

Un' Europa più fortemente costituita è omogenea 
per divisioni teritoriali più precise e guarentigia 
per la pace del continente. Non è né pericolo ni' 
danno per la nazione. La circolaro dimostra che 
l'Imperatore ebbe ragioni di accettare la pace. 
Qual mediatore avrebbe al contrario disconosciuto 
la sua alta responsabilità se violando la promessa 
di netraulità si fosso, gettato improvvisamente nol-
r azzardo di una grande guerra, una di quelle guerre 
che risvegliano odii di razze, per cui urtansi gli 
interessi delle nazioni. La circolare dice: che il 
Governo comprende le annessioni richieste dall'as­
soluta necessità per riunire alla patria popolazioni 
che hanno istessi costumi e istesso spirito nazio­
nale. Soggiunge che i risultati dell'ultima guerra 
contengono però un grande insegnamento, cioè 
indicano che palla difesa del teiritorio sia perfe­
zionata senza indugio la nostra organizzazione mi­
litare. La Nazione non mancherà al suo dovere che 
non è minaccia per alcuno. La Circolare considera 
1' orizzonte come sgombro di eventualità niiuacciauti 
e la pace come durevole. 
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TELEGRAMMI PARTICOLARI 
(ACiKsztà STEFANI) 

FiBENZE'1*?: — La Gazzetta Ufficiale dico: Nella 
necessità in-cui trovo.?si il governo di sguernire di 
truppa la Sicilia per servizi di guerra, fece crescere 
la baldanza iièi malfattori che infestano special­
mente la provincia di Pìxlermo, ingrossati quasi di 
due mila renitenti alle ultime leve. La notte del 
sabbato 'alcune bande riunitesi • penetrarono nella 
città ove vennero a'.collisione colla forza armata 
che trovoséi pronta;,ad sfirontarle. Fu subito affret­
tata la partenza delle truppe già preparate da luo­
ghi più vioiiii ; non dubitasi che la loro presenza 
ristabilirà prbfitainenttì 1' ordine pubblico. Tutto il 
rimanente dell' isola è tranquillo. 

NAPOLI. — Casi di cholera dal 16 al 17, 220; 
morti 164. 

GENOVA. — Casi 44 morti 2i. 
PARISI. — Il Moniteur reca la Circolare di Ijaval-

lette in data del 16 Settembre. La circolare e con­
cepita in, tèrmini pacifici. Dimostra che i recenti 
cambiamenti d'Europa furono favorevoli allaFrancia. 
La coalizione tra le Corti del Nord è rotta. Il nuo­
vo principio che regge l'Europa è libertà ed alleaniia : 
e che V ingrandimento della Prussia assicura la in-
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LA 

E DEL POPOLO 
GIORNALE POLITICO 

esce tutti i gionii menali giovedì e ia domenica 

Gmxnte: responsabile, A. Cuuisiio. 

CATALOGO GENERALE 
DEI 

GIORNALI ITALIANI 

Si spedisce franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia tìioriialìstl<'a, via S. Paolo 
n.",7 in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta spe­
dizione dei medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla circolare in testa al catalogo stesso. 

LA DIREZIONE 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo di Lire , 
italiano (!.20 per la città e 7 per la provincia ed 
interno, si accettano ,dal Signor Paolo Gambierasi 
in liorgo San Tommaso ed all'Ufficio di Redazione 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia. Sjeitz,, 
N. 03i3 1 piano. . , , .; .; 

L' aimiiinistrazione. ' 

OS 
NEL 1848 

DELL'AVV. T. VATai 
Si Tende presso tutt i 1 libi-al di U<ljne' 

al prezzo d' un '/i di fiorino. 

lìiSTOlRE IVOPULAIRE 
ILLUSTRÉE 

OES GUERaES D'ITALIE ET DALLE MAGNE 
avec einq primes cxce^itloniiclles 

carte et portralts, 

L'kistlpo'piilaire ili. dés gùerres d'Italie et S Al'e~ 
niogm èst. destinée à tous, et paraitra à partii' du' 
SO aóM 1860, par livraisons ,hebdomadaires_ de 8 
pages, grand in-4 illustrée d'une ou plusieuré • gra-
vures, texte sur 2 colonnes. — L'ouvrage sera di­
vise en deux parties distinotes : til.nerre d'Italie 
et Guerre dMllomagnc, et commencera par une 
esquisse rapide et exacte de l'histoire,de l'Italie et 
de l'Alleniagne, dos nuBurs, et coutumes de leurs 
habitants, et retracera ensuite les causes des guer-
res actuelles ; les faits acconiplis et ceux à accom-̂  
plir ; combats, bi(]graphies des principaux person-
nages, descriptions, correspondancos, nógociations, 
docunients historiques et diploraaliques, ctc 

Uahonnemunt d'une unnée compose de 5!ì livrai-
sons formerà un beati volume illtutré, de près de 
éòO pages. — La redaction est confiée à une réu-
nion d'écrivains de la Presse Parisienne les plus 
distingués. - Les gravures seront dues à nos meil-
leurs artistos. — Pour avoir droit à un abonue-
ment d'une anuée à YHistoire popnlaire illustrée des 
guerres d'Italie et d'Alhiiiagm, et re.cevoir de s«e.#e 
et franco, à titre de Primes exceptionnélles et gra-
tuitcs: — 1. Une belle earte colore de la haute 
Italie, de l'Aittrlelie, de la Frusse et des Dn-
chés, contcnant le QuadrilaMre autriehien, et per-
•mettant de suivre Ics opérations mìlitdifes; — 
2. Et les portraìts de S. M. Tìctor Einniamiel, 
du general (Garibaldi, do l 'Empereur 'd 'Iuti-l-
clie et du Eoi de Priisse, sortant de chèz Disdéri, 
rhotographo de YEmpereur Napoléon, ' siiressBv im-
médiatement pour la France, 8. franca en man­
da ou tiinbros - poste, et pour 1'Ètranger, 11 
francs en petits billets de banque, coupons ou va-
leurs sur Paris, à M. GUÉNON, éditeur, 17, pas-
sago Cardinet à Paris-BatignoUes. 

Nota,. — Les documents reoueillis à ce jour suffì-
sent pour taire la publication d'une annéé (soit'52 
hvraisous) sans avoir reoours aux événiments ulte-
yÌQ-ars.. — A partir da 15 octobre il sera publié 
deux livraisons par soinaine, 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Seitz. '.Direltort, avv, MASS. VALVABONE.' 
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